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sBlE-rnyo yAtontuAzloNE
La giunta Vendola aveva awiato

acaccia di investitori
Il ragioDamento è intercssan-

te QueUo Bmpano è ll teno
sistema aemportua.le italiano,
quello pucllese è il sesto. Ma
insieme potr€bberc brmarc un
bloco apace di orientare le
shategle dei Brandi vettori in-
ternazionali, a partire pmprio
da Alitalia. cli invEtitori ir.
dusEiaU comiderilo ptro aÈ
petibUi gli aempoÉi in cul Rya-
nai.r ha un peso prepondeEnte,
perchéla lowrost tlandese ten-
de a irnporre le prcprle oDdi-
zionl: oggi inPuglia hasuDemto
ll 50% del traffico ta Èari e
Brtndisi liwllo importante Da
non tale da oeare un monom-
lio. Othe ad essere il principae
player industrlale del setiore
aeropoÉualq tZI è anche I'in-
terfaccia tll Etihad, la mmpa-
gnia che controlla Alitalia: può,
tnerlma, orientare le selte
della ex compagnia dibaldiera,
con cui Ilnora la Regione non è
mai riuscita a sedersi al tawlo
per negozlarc programj di

svlluppo. 4,8 t$luofl
Il djscorso anallà approfondi- t,l pASSEcGEnI

to nelle prossime settimane
Ma, in generalg dri nelle ulti.me
settiDane ha parlato mn Emi-
Iiano della questione Aercporti
di Puglia ha tsovato il presiden-
te convinto che sia necessrio
u intervento radicale. E, sG
prathrtto, che Ia rcrormaliza-
zione» della scietà passi
dall'ingresso di un partrer del
settore, i:r grado di garantire il
salto di qualltà. Adp ha avuto
un decennio ali crcscita prodi-
glosa, ma p€r sostenere iI pm-
$arnnE di inwstimenti è ob-
bllgata a continuare a crescere.
Il punto debole della società è
però [a getione fnaEiarla,
tanto che lo scoNo anlm la Re-
gione è stata costetta a con-
cedere una anticipazione di li_
quidità per gamtire l,awio dei
nuovi cantierl di Brindisi e
Grctta g]ie Anche per qu6to [g-,
socio privato mhebbe fare mV
modo. /\

L

lh Ctrr*, a rsrbmbl!
nsataeo[orto d Bari
(frolsdlotrEiEti3
miEmid pccggri
alri 1,75 ùrm a
BrhfiÉ ogni nmo
FyanahgaEmirce cifa
I milmi É panqgai
Et8li t! i dua saff

t§t

La Puglia vuole entrare neila società che gestisce Napoli
Awiatiincontricon il

managemeitielTondò
-I2llànciatoTteassa

_]rysifièpr"tr-
tAssnllt /lII0 §DAEltÀRilt

o BAR|. I1 riordino delJa g+
stione aercportuale pdseÉ da
nna operazione di Elot'lr,nzle
ne strategica. Non una priva-
tiuazione tout{ourt, ma la ri-
cerca di r:nparkrer strategl@ in
grado di apportare sia Bpitali
che know-how Nell,ageoda dl
Nlicheie EmiÌiaro c,è un,ldea
prrcisa per il fuhrm di Aero.
porti di Puclia. Ed è IEr qusto
che Ia Regione, già da alcune
settimme, ha ripreso i contatti
già awlati rlalla giunta Vendola
ma umbiando diameFalmente
la prospettiva: arziché vendere
le proprie azioni, Ia puglia po-
trebbe utilizille per laaciare
un progetto anora più ambi-
zloso. La retedegliaeropoÉi del
Sud.

Nelle scorse settimane il capo
di gabinetto di Emilimo, Clau-
dio Stetànui ha inconrrato.il
mmagement di M, i.l fondo mr
le in-ftastruttrre cui partecipa-
n{) Cassa Depositi e prestiti.
Banca [ntesa e Unicredit. olbe
che londi peDsione e società di
inlestimerti internzionali.
Uno deifondt di F2l, quello oggi
controllato dai francesi (Credit
Agricole e Aldian), cEtodisce

soprathrtto - ciò che piace a Emi-
liano - il ?096 dl cesac, la società
che gestisce I'aeroporfl di Na-
poli

Due anni fa la Reglone mva
già inconEato !2I mn una pro-
posta, suggerita dall'ex asses-
sore at TraspoÉi, Guglielmo
Nlhervini, che prel'edeva la
cessione dl um quota di Adp
tale comuìque da carantire al
socio la gestione operativa. lvla i
numeri messi sr:l tarclo dalla
Puglia - la società aempoÉuale
era stata va.lutata 300 nùoni _

emDo stati giualicati poco allet-
tarìti. E cosinon sen,è fatto nul-
la. F2I è a quanto pate ancora
interessah all'ingresso
neU'azionariato di AercpoÉi di
Pugli,a, sia con l'acquisto diuna
paÉecipeione di mhoraua,
sia con un'operazione che possa
portare - in due tempt - a prcn-
derne la maggioranza. Ma IaRe.
gione ha controrilmciato mn
una idea sostazialnente inver-
m, che potebbe dare all'opem-
zrone un sapore molto diverso.

Lidea è di entrare diretta_
mente, o famite u1 velcolo, nel_
la società targata F2I che ge
stisce Napoli conferendo le

tà che controUa i maggiori ae-
roporti dell'Italia del Sud, Si.
cilia esdusa, senza fa perdere
ai propri scali Ia loro natura
pubblica
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$TffiH FEIUffiIffi Via Capruzi chiederà un'altra proroga alla Sul cofinanziamento privato non è stata

La Regione insiste sui grandi numeri del turismo per giustlficare I'allungamento pista

+ Ci siamo. La «lettera per Bm-
xelles» è pronta, annuncia I'asses-
sore Rallaele Piemontese dalla mo
sha sul centenario del Gino Lisa.
Circola eià da giorni una bozza,
«inviata agli enti locali e alla Camera
di commercio perchè prendano nota
di quel che stiamo facendo e facciano
a loro volta i loro suggerimenti»,
armuncia. I suggBrimenti pare siano
arrivati, la Regione sta coordinando
la risposta da fornire alla Direzione
generale Concorenza corredandola
di numeri e di obiezioni in ordine
alle contestazioni già presentate dal-
la Commissione europ€a. l-abozzaè
stata inviata agli enti, ma di in-
discrezioni ne trapelano poche. Co
me intende Ia Regione smontar€ il
convincirnento dellUe che ritiene
rmon sostenibile» l'allungarnento
della pista? E come farà a rispondere
alla domanda sicuramente più in-
sidiosa, il 2.5 per cento di capitale
privato da alliancare al Itnanzia-
rnento pubblico pena la perdita

dell' ùrtero contributo?
Pare che la Regione non rispon-

derà nemmeno questa volta a queste
dourande, o forse lo farà solo in parte
(i numeri delle presenze turistiche
sul Gargano sono già a disposizione
e il flusso di vacanzieri è un ar-
gomento a sostegno dei Ilussi di

i4 1r1l{,/1

.1:r.ll tì I /r
FrS'tA A iin.
h pira del
Gino Lica,
rmica
frrfrasErrttura
a non 6s€lo
sEta
intersssata da
lavori di
ampliamorlto.
Adesta il
nuom piazale

balfico). E' prnbabile che via Ca-
pruzzi chiederà una proroga che la
Commissione, a giudicare dalla pe-.

rentorietà dell'ultima Iettera, potreb-
be non concedere. In ogni caso la
Regione sembra non aver chiarito al
suo interno il ruolo che può svolgere
in questa paì1ita AeropoÉi di Pu-

glia. Non individuando una solu-
zione per Ia quola del2lo/", infatti, si
tiene volutamente in disparte l'or-
gano teorico che invece, agli occhi di
Bruxelles, è il più titolato a fornire
una risposta sulle potenzialità dello
scalo con la pista a zmila metri.
Olh€tutto non potendo la Regione

furanziare ù 25o/o e non avendo a
disposizione un pool di privati ln
Erado di erogare iI cofinanziamento,
l'unico soggetto plausibile per una
simile operazione sar.ebbe Aeroporti
di Puglia. Ma se Ia r€gione tlene
fuori il gestore degli scali pugliesi
dalla lettera a Bruxelles, dilficil-
mente Ia Commissione risponderà
anche in ordine alla richiesta di una
proroga.

Liassessore Piemontese I'altra sera
ha fatto un ragionamento appas-
sionato. Ha insistitito molto sul fatto
che «i 14 milioni di fondi pubblici per
la pista sono e restano dell'aeroporto
Gino Lisa». «Con quella somma - ha
aggiunto - intendiamo valorizzare
un bene che rappresenta un asset
funportante per il territorio e per la
Regione. E' interesse della Puglia
potenziarc
concluso I'
faremo di
ga».
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Innovirzione e investimenti
«Dalle nostre aziende manifatturiere
alta propensione a innovare e in'ycstii'c>>

Il5olc2tOrr I

Venerdì 6 tJovembre2OfS. L fOO I

Il Mezzogiorno
«Deve trovare un tipo di specializzazione
diverso dal manifatturiero del Nord»

ne del ruolo dell'mpr6a, utilia
owergentedi tutte Ie lwe dell'ir
tmnto pubblico». Sercm pG
litica fie diaal pae gnndi òiet-
tivi che srmo da «stdle Éold»
perlowiluppo inòscialee I'avm-
zmmto tecnologico, sienti fi co,
econo'mim e miale Una politie
cheiompetitos cimno giàdatie
che in Italia fa mmm fatio>. Ma
ciò s oi Conlìndmtria è gEneti-
milte mntraria.ha sottolinsto
il pr6idente,èl'idea di .M politi-
ca induskiale in oi lo Strto indie
alle impr* cm dwono fae o,
peggio, intwiae direttammte».

Primo interuento di politica in-
dustriale è, ha sttolineato Sguirts
zi, quello in ricrca «Ir imprm
sonoprcnteafareinv6timentL *
c'è mercato». È impoÉante, ha
detto esplicitamente, il gimo di
squadra: «non si fa nu.lla da soll
Non ci mttrmmo a-[ nosEo ruG
lo di motore dcl cmbimento,
per altontùe s nuove basi il ri-
lmcio della politica industrielc
nelnmtro pae*».

Ma o6qgi il tema del rilmcio deF
I'Italia intrrccia mche quello di
mEuopa in gnnde dilficolta- «I
nuovi s*tti globali rendono wi-
dente la neesita di unEurcpa
uita e fortehmJn mnomico,
politio e diplomatico», ha mttoli-
nealo Squinzi duate la lezione
Angelo Costa all'uivemita hiss
di Roma «LEurcpa è un grande
progetto politico, la ua mmcaM
nel ftontegim I'mergem eÈ
nomie ha aperto il vilco a nuovi
nazionalismi. Pcr qu6to - ha ag-
gdunto - va ritrovato lo spidto dei
Padri fondatorizu unavisione [c
litie che dowebbe awiare il pe
cesdcgli Stati Uniti dEmpa».

Il ruolo dellinluslrla
r GiorgioSquinzi,doporer
assistito alla presentazione del
documento del Cenho studi di
Confi ndustria sugli Scenari
lndustriali, ha detto; «t'analisi del
Csc sottolinea I'elevata
propensione delle imprese
mani[atiurlerc italiane ad investire
ed innovare. Sono tutti lndicatori di
vitalità che rivelano I'alto
potenziale di crescita della nostra
industria»

[e dprcta economle
q «['ltalia èfi nalmentee
falicosamente uscitadalla
rmessione», ha detto il presidenle

di Confindustria. leri la LJe ha

rMsto al rialzo le stime del pil

dell'Italia, portandoleallo0,9%
peril 2015: rsonoin linea con le
prwisioni del nmtm Centrostudi,
confemano chec'è un
miglionmento, dovremmo vedere
l'uscita dal tunnel a brmr, ha

dettoSquinzi

[a l$trdfibltlÈ r i s0d
r La leggedistabilità peril
prEsidente di Confindustria è
complessivamente pGitiva, con le

criticfta però di un insuffi ciente
sostegno a ricerca e innovazione e

di un'azione peril Sud.
«ll Mezogiorno' ha detto Squinzi -
deve lrovare un tipo di
speializazione divesa dal
manifatturierodel Nord. 0eve
baersisu alcunidistrelti

industriali che ci sono anche al Sud,
sull'mcellenza dell'agroalimentare
e su altre caratteristiche più
specifiche del 5ud»

Ampa unfta epiùforte
il PerSquinzidnuoviassetti

Blobali rendonowidentela
necsità di un'Europa unita efortÉ
in campo ronomico, politicoe
diplomatico. L'Europa-ha
aggiunto- è un gEnde proSetto
politico, lasua mancanza nel
fronteBgiare I'emerBenza
economica ha aperto ilvarcoa
nuwi nazionalismi. Va ritrovato lo
spirito dei Padri Iondatori su una
visione politica che dovrebbe
awiareil processodegli
d'Europa»

Laripresa difficile

Squirzi: Italia uscita dalla recessione
«Rilanciare la politica industriale, no a ingerenze dello Stato sulle imprese»

Ilcd.tù Pkchlo
ROt{A

il «Lltalia è fimllmte e fatkù
samte mita dalla rcsione».
Giorgio Squinzi ha usistito alla
pmtzione del droento del
Cmtrc studi di Confmd$tria s-
g:li Senri induuiali. «L'ma.lisi
del Crc sottolinea I'elwata po
pemione delle imprese mmifattu-
rim italiae adiflgtireed ire
vm. Sono tutti indicetori di vitali-
ta che rivelmo I'dto poteziale di
csita dellanosFa indusrtria».Ed
èuquestebxichesipuòcctruire
um <<nuova politim industriale»
fondmmtale per rcre Il pre
sidente di Confindutria isi ha ri-
badilo Ia oa conviuione: «le in-
pw ono il oore pulste della
nstra eonomial'industria mmi-
fathriera èun imtituìbile moto
redi wiluppo».

Ieri la Ue ha rivisto al rial zole sti-
me del pil dell'Itdil portmdole al-
lo o,9x per il ror5 «mno in linea
con le prwirioni del nctro Cen-
tro studi, conf€meo che c'è un
miglioramentq dowmo vede
re I'u$ita dd tumel a brew», ha
detto SquiDL Ma c'è mcoa una
forte mmponente dci fattori ester-
ni6 mme il prezo del petrolio, i.l

cmbiozuodollarq il Quentitati-
vemingk legedl stabilita pail
presidcnte di Confindustria è
omplsivmente pGitivaon h
aiticitàperòdi m imrlfi ciente*
sicaro a ricuca e imowione e di
un'azione per il Sud. «Il Mze
giomo-hamntinuato-dmtsova-
re un tipo di spcialiruzione di-
vma dal manifatturierc dcl Nord.
Dwe bami sr almi distretti in-
dustriali che ci rcno mche d Sud.
rull'reellem dell'ag@limeDta-
re e s altre cmttcristkhepiitspc-

cifichedelSud».
Ilooauspicioèche «lapiemat-

nu.dore delle rifome poss dse
m cmbio di passo». Riforme,
quindi, rccmto ad ua politica in-
dutriale chedia«attwione ai faÈ
tori strumrali ddh competizione
a mediolmgo temin e cJl.iteru
nella relta delle priorita. cenEali-
ta dell'imowione valorwzie

ucuRoPAurIII
«l nuovi assetti globali
rendono evidente la necessita
di un'Europa unita e forte in
campo economico, politico e
diplomatico»

Hitka industriale

o ['espressione lndica I'insieme
delle misure varate da un

toverno per sost€n€re it settore
mani[atturiero. Il presupposto di
queste politiche è ['impatto
elevato che ha ll settore
secondario sulla crescita
economica e occupazionale.
Tuttavla Confindustria è
contraria all'idea di nuna
polltica industdale in cui lo
Stato lndica all€ impr€se cosa
devono fareo, peggio,
intetriene dlrettamenter, ha
detto il presidente Giorgio
Squinzi

lcedr dcgll lndusHdl. Giorgio Squinzi, prsidente diConfinduslria



Ricerca, Italia al vertice per capacità di innovare
Harzlo Bartolonl

s".-r Nelle innovazioni di prodotto
Ie imprese manifatturierè italiane

riero scattata dal Centro studi di
Confìndustria che raccontano
una storia diversa rispetto ai lue
ghi comuni che circondano le irn-

lpG
pro-

Sforzi questi che cominciano a
piirdebo_
ione a in_
estruttu_

rato
cata
qui

aziendale e alla diversa specializ-

Ilnostropae5eèprimonel1einnovazionidip,o..,,o
I

RICERCISCIEf,IINCA

La propensione a investire resta
bassa: I'incidenza suI fatturato
della spesa italiana è deil'1%
contro il3,27o de[[a Germania

:lllo':':1i::":o:

su questo fronte è addirittura so_
pra a Germania (3rq6), Francia
(28",t), Spagrra (r9et) e Regao Uni-

responsabili: innanzitutto Ia di-
mensione mediaridotta delle im-
prese <rche comporta una preva-
Ienza di attivita non forurriirrate'di innovazibne» o il ricorso al-
l'esterno della «tecnologia di base
Ecorporata nei macchinari e nei

senzadi <<un sifficativo benefi-
cio fucale per le imprese italiane
connesso alla contabiliz zazione

que, gli sforzi destinati a R&S so-
no aumentati signifi cativamente.

Ma come si giustilìca questo
gap? Lo studio Csc indica diversi

separataperle spese in R&S».
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L'Istat miglrora le stime:

Pil su dello O,9o/onel 2015
Rossclla Bocciarclli
ROMA

i \-l
t\
ti. È ta
corso dell Istaq llstituto di stati-
stica ritiene che I'attività produt-
tiva continuerà a crescere nel
zo16 e nel zorT anche se colloca le
proprie stime a un livello legger-
mente piir basso della prwisio
neobiettivo del govemo: si Eatta
di un incremento diprodotto del-
l'r4rt sia per ilzor6 che peril zor7.
Sono numeri piìr elwati rispetto
,alle stime precedenti il valore è
piirbasso di oppunti inrapporto
alle valutazioni dell'esecutivo.

Nelle prospettivé per I'econe
miaitaliana della scorsaprimave.

IRISCHI
«Rischi al ribasso posibili
in caso di più pronunciato

rallentamento deI commercio
internazionale e de[['impatto
delle clausole di salvaguardia»

ralTstat averra infatti indicato un
aumento dello oT.,rperilltodot-
to interno lordo del zor5. Quindi
larevisione alrialzo èstatadi due
decimi di punto. Lo stesso vale
per il zo16, menEe per il zorT il
vantaggio si limita a o,r punti per-
centuali Il Governo nella nota di
agiornamento del Def, diffirsa a
settembre, ha stimato una cresci-
ta dello o,gorperilzor6 e dell'16"r
per il biennio successivo. Il qua-
dro previsivo delineato è soget-
to a rischi al ribasso, precisano
però gliesperti guidati daGiorgio
Alleva Sinatta di «risèÌri connes-
siaun eventuale piìrpronunciato
rallentamento del commercio in-
ternazionale e all'impatto delle
clausole di salvaguardia nel
zorT». Così lTstat nelle zue previ-
sioni autunnali sull'economia ita-
liana Traifattori di incertezza la
dinamica dell'economia cinese
ha un ruolo non indifferente: il
suo rallentamento infatti «pro-
durrebbe efietti sulla domanda di
materie prime con implicazioni

Per it 20i6-17 previsioni.un po'più basse de[ governo

sui livelli produttivi dei paesi
emergenti produttori e sulle
esportazioni dei paesi avanzati.
In particolare, perl'Italia 131s s6.-
nario comporterebbe una ridu-
zione del Pil traiz ei3 decimi di
punto nel zot6». Ma ci sono an-
che chance di rialzo. Secondo
llstat ad esempio, il cosiddetto
"maxi-ammortamento" conte.
nuto nella legge di stabilita che
corisente alle imprese di aumen-
tare la quotà di arrunortamento
degli investimenti in macchinari
ed atùezzature,potebbe rivelar-
si ancorapiìr ef Ecace per I'econo
mia italiana spingendo il rialzo
del Pilnelzo16 (+oJpuntirispette
allaprevisionebase).

L'uscita«delle ditta[uadellozg..
ro virgolo» per dirla con lè parole
usate ieri dal premier Matùeo Ren-
zipersalutareilresponsopÒsitivo
sulla sescita daparte dellUnione
europea,\iene poi s:ftagaa con
elementipositivi 2nqhe d:lle s6n-
suetanotamersile delllstituto.

Infatti si afferma la situazione
economica delle famiglie italiane
è <<in progressivo miglioramen-
to». Inolte, si aggiunge che nel
mese di agosto è continuato il re.
cupero delle vendite al dettaglio
(+o,zo5 i1, 1.rrr* reali rispetto al
mese precedente). Nel comples-
so dei primi otto mesi dell'anno,
spiega lTstat, I indice deflaziona-
to delle vendite è cresciuto dello
o,3x. I dati sulla fiducia dei con-
sumatori indicano, secondo gli
esperti, una continuazione della
ripresa anche nei prossimi mesi
Qranto all'occupazione, sebbe.
ne i datimer»ili destagionalizzati
di fonte'Torze di lavoro" mostri-
no un andamento altalenante
(o 2o6 1^ u *uione congiuntu-
rale a settembre degli occupati),
Ia perforuunce nel.terzo time.
sre e nell'anno rimane positiva"
Llstat ricorda poi che la crescita
dell'occupazione osservata nel
trimestre ha coinvolto siagli oc-
cupati con confatto a tempo in-
deterrrinato sia quelli a terminq,
entrambi peraltro in diminuzio-
ne a settembre. Il tasso di disoc-
cupazione
settembre

winxp
Font monospazio
il sole 24 ore                                6 novembre 2015




